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La Famiglia Dorotea 

 

GRAZIE di cuore agli insegnanti per la loro competenza e pazienza 

 

GRAZIE  a tutto il personale della Scuola per la loro attenzione e precisione 

 

GRAZIE ai genitori per la loro collaborazione e la stima 

 

GRAZIE soprattutto ai bambini e ai ragazzi per la loro simpatia, l’amicizia, la  

curiosità e il desiderio di imparare; per la loro gioia e il loro impegno 

 

GRAZIE di cuore al Signore per la protezione con cui ha 

accompagnato il nostro cammino. Per il bene che vuole a 

ciascuno di noi. Per la forza che ci dona per costruire un 

mondo migliore.       

IL NOSTRO ANNO I CARE SI STA CONLCUDENDO, PORTANDO CON SÈ le  

esperienze, i ricordi, le riflessioni che ci hanno  reso più attenti agli altri e più in  

grado di apprezzare le bellezze del creato e quelle che troviamo accanto a noi. 

Abbiamo imparato ad apprezzare e custodire il PIANETA, la PACE, le PERSONE. 

Sono atteggiamenti che desideriamo portare con noi anche nel tempo dell’estate, 
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DOROTIADI 21/22 
 

Sabato 28 maggio 2022 si sono svolte le svolte le  

Dorotiadi al campo sportivo del Tartaglia. 

 

Si potevano scegliere 2 specialitá tra: 

-  Lancio del vortex 

-  Resistenza (400 m) 

-  Salto in lungo 

-  Velocitá (60 m) 

 

Sofia ed io abbiamo fatto velocità e salto in lungo. 

Alla partenza della velocità c’è stato un piccolo ma-

linteso, ovvero che sia Sofia che io pensavamo che 

desse il via il signore che vedevamo alla partenza, 

invece era un suono a segnare l'inizio, quindi siamo partite dopo, ma abbiamo ottenuto comunque 

due buone posizioni; io sono arrivata terza e Sofia seconda. 

Mentre per quanto riguarda il salto in lungo, io ho fatto il primo salto nullo e avevo molta paura di 

sbagliare anche il secondo; invece ho saltato 3 m e sono arrivata prima e Sofia invece terza. 

Alcune femmine, dopo la resistenza, hanno avuto un calo di pressione, ma sono riuscite tutte quante 

a rimettersi. 

Ci è piaciuto molto guardare i bambini delle altre classi fare le gare e fare il tifo per loro. 

Dato che faceva parecchio caldo, io e altri della nostra classe abbiamo svegliato Sofia bagnandola con 

l’acqua, e la sua reazione è stata divertentissima. 

Alle premiazioni le medaglie sono state consegnate da Christian 

Burns, un famoso giocatore di basket di Brescia. 

Noi due ci siamo divertite molto e pensiamo che sia stata una 

bella attività per passare la mattinata. Oltretutto era da due an-

ni che non veniva organizzato nulla del genere, perciò è stato an-

cora più bello. 

 

Passare di nuovo del tempo insieme senza troppe preoccupazioni 

e soprattutto senza queste mascherine, dopo gli anni di Covid, è 

stata un’emozione unica. 

 

 

 

 

 

                                               

Giorgia Garbelli e  

Sofia Balzani   2^A 
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UN SALUTO AFFETTUOSO  

E UNA LACRIMUCCIA   

dagli alunni di TERZA che…. ci lasciano  

 

Molti sono stati i momenti belli e i momenti brutti. Tra quelli vis-

suti quest’anno ci viene subito in mente la gita, dove ci siamo ci-

mentati a fare la pizza e un bagno con l’acqua freddissima!!! 

 

 

In questi anni abbiamo ricevuto molto. Ringraziamo perciò la scuola, i nostri com-

pagni e i nostri professori, che ci hanno regalato tanto, accompagnandoci  

durante questo periodo della nostra vita. 

 

 

 

La nota dolente è stata quella della DAD: era 

difficile seguire le lezioni, avere una connessione perfetta, ma so-

prattutto non potevamo confrontarci e parlare con i nostri com-

pagni! 

 

 

 

Posso consigliare ad altri questa scuola, perché è piena di allegria; ti permette di 

maturare e di crescere a livello mentale ed emotivo e ti consente 

di avere un’ottima preparazione per le superiori.  

La sceglierei ancora senza troppo pensarci!!! 
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Nei Paesi le cui lingue studiamo a scuola  abbiamo individuato questi personaggi che hanno “arricchito” l’Europa 

 

MARY ROBINSON   Ireland 

 

Her complete name is Mary Therese Winifred Robinson. Born on 21 May 1944 in Ballina (County 

Mayo, Ireland), she is an Irish politician and lawyer. In 1990 she was elected Ireland’s first woman presi-

dent, remaining in office for seven years until 1997. She was also the most popular president of Ireland, 

having the highest approval rating among the electorate. From 1997 to 2002 Mary Robinson was made 

United Nations High Commissioner for Human Rights. She fought to grant some fundamental rights to 

weakest people: Mary was involved in the depenalization of homosexuality, the legalization of divorce 

and the recognition of the right of women to be part of the juries. During her mandate she visited Tibet 

and chaired the "World Conference against the Racism 2001" in South Africa. She founded the non-

governmental organization "Realizing Rights: The Ethical Globalization Initiative", and "The Mary Ro-

binson Foundation for Climate Justice". Mary Robinson remains active, fighting globally with passion for 

civil rights and climate changes. 

 

ANTONI GAUDÍ   Espana 

   

Antoni Gaudí nació el 25 de junio de 1852 en Riudoms, Tarragona. Provenía de una familia de 

caldereros, hecho que le permitió al joven Antoni Gaudí adquirir una especial habilidad para tratar el 

espacio y el volumen mientras ayudaba a su padre y a su abuelo en el taller familiar. Gaudí fue un niño 

de salud delicada, se vio obligado a pasar largas temporadas de reposo en Riudoms, donde pasaba horas y 

más horas contemplando y reteniendo los secretos de la naturaleza, obra suprema del Creador y 

transmisora del conocimiento más elevado. Por todo eso, Gaudí afirmaba: «La originalidad consiste en 

volver al origen.» Sus obras maestras fueron el Park Güell, la restauración de la catedral de Mallorca, la 

Casa Batlló, y, finalmente, la Sagrada Familia. 

 

SOPHIE SCHOLL    Deutschland 

    

Sophie wurde am 9. Mai 1921 in Forchtenberg, in Volksstaat Württemberg (in Deutschland) geboren. 

Durch ihren Bruder Hans, der an derselben Universität Medizin studierte, lernte sie Studenten kennen, 

die sie in ihrer Ablehnung der NS-Herrschaft bestärkten. Viele Deutsche sind gegen Hitler, aber sie ha-

ben Angst und tun nichts gegen ihn. Andere aber riskieren ihr Leben, kämpfen gegen ihn gegen den Na-

tionalsozialismus und den Rassismus. Die geschwister Hans und Sophie Scholl sind besonders mutig. 

Sie gehören zur Widerstandsgruppe “Weiße Rose. 
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https://www.casabatllo.es/antoni-gaudi/park-guell/
https://www.casabatllo.es/antoni-gaudi/sagrada-familia/
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PAGINA 

A conclusione del percorso su Dante, riflessioni a tu per tu con il Sommo Poeta: 

CARO DANTE TI SCRIVO……… 

Caro Dante, 

ciao! Mi chiamo Benedetta e “ tanto gentile e tanto onesta pargo”. Da queste poche 

righe capirai che sono molto appassionata di te e delle tue opere, che rendono onore 

alla nostra bella Italia. 

Quando infatti la maestra ci ha proposto di fare un quaderno dedicato a te, ero molto emozionata. 

La cosa più emozionante è stato quando , a casa ( visto che ero assente), la mamma mi ha fatto vede-

re e ho potuto sfogliare il manoscritto più antico della tua opera: la Divina Commedia. Si chiama 

Ashburnham 828. “ Ahi quanto a dir qual era cosa dura” aprire quel file! Ma anche tutto il resto del-

le attività sono state belle ed emozionanti. 

Il mio primo incontro con la Divina Commedia è stato a tre anni e mi dispiace tanto dirtelo, caro 

Dante, ma “ caddi come l’uom cui il sonno piglia” dalla noia. 

Più tardi, invece, Tu per me sei stato  la luce di un faro nella notte più dura e scura. Sei stato il mio 

accompagnatore come Virgilio in questa quinta elementare e  ora, che sono sulla vetta, ti riserverò 

un posto nel mio cuore e sarai il mio scrittore preferito insieme a Leopardi. 

                                                                   Tua fedele ammiratrice                  Benedetta Fagnani 5^A 

NATURA MORTA  

Noi bambini di quarta abbiamo scoperto e approfondito il si-

gnificato di “ Natura morta”. Abbiamo provato a rappresentar-

ne alcune,  riproducendo dal vero una brocca di vetro e una se-

rie di vasi colorati. 

Nel realizzarle abbiamo prestato particolare attenzione alla 

tecnica del chiaro scuro per dare più realismo e profondità alle 

immagini. Ci siamo sentiti  dei veri artisti! 
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La prima… PRIMA 

 

Alle ore 9.00 di mercoledì 31 maggio il cortile della nostra 

scuola si popola di bambini nuovi, piccini, timorosi: sono gli 

alunni che formeranno le future classi prime nell’anno scola-

stico 2022/2023. 

 

 

Il comitato di accoglienza, composto dagli alunni delle classi 

quarte, insegna  la “Danza del serpente” , canta”  Il cocco-

drillo come fa” e  la “Barchetta in mezzo al mare”. Anche lo-

ro sono emozionati , perché  

tra poco scopriranno  chi 

accompagnare nel prossi-

mo anno.  

 

Ecco, ora, ogni piccolo “ pe-

sca” il suo grande e in cop-

pia  si disegnano, ritaglia-

no le loro sagome e le incol-

lano su una barchetta di 

carta, pronti per salpare e 

affrontare il  bellissimo 

viaggio insieme .  

Il tempo di un succo di frutta,  il regalo di una girandola e la  

bellissima mattinata è  già volata. Benvenuti piccolini: ora  i 

vostri nomi, vicino a quelli dei vostri grandi, ci faranno com-

pagnia fino a settembre.  

      VI ASPETTIAMO! 

                                                         La classi quarte 

 



8 

    IN REDAZIONE 

 

 

 

 

 

 

  revisione articoli 

Suor ELENA PALAZZI 

Prof. MATTIA BARONIO 

Maestre LOREDANA e MARTA 

 

grafica 

Prof.ssa   

ANNA  GHIRARDI 

giornalinostudentiamo@gmail.com 

IL MONDO  

          CHE VORREI  

 

 

Il 18 maggio in classe è venuta la signora Velleda, un’apicoltrice. 

Ci ha parlato per ben due ore di questi magnifici insetti: Apis 

mellifera.  

Durante queste ore ci ha comunicato interessanti curiosità sulle 

api: la loro vita, come sono fatte, la loro straordinaria socialità 

e i componenti all’inter-

no dell’alveare (es. i fu-

chi, le api operaie e l’a-

pe regina). 

La signora apicoltrice ci 

ha spiegato anche come 

fanno a produrre il miele, la cera e la propoli, quali sono i nemici 

delle api (anche l’uomo purtroppo) e quali sono i principali insetti 

impollinatori. Inoltre, abbiamo potuto osservare dal vivo un’arnia 

(la casa delle api che usano gli apicoltori) con dentro il miele e la 

cera e gli oggetti che utilizzano per proteggersi dalle loro punture 

quando devono lavorare per raccogliere il miele.  

 

Alla fine, ci sono stati consegnati uno stoppino e della cera per fare 

una candela e un sacchettino con dei semi che quando cresceranno 

aiuteranno le api nel loro lavoro di impollinatori.  

 

Per concludere, non poteva mancare l’assaggio di due tipi di miele: 

il miele di acacia e di tiglio. 

 

TUTTI ERAVAMO CONCORDI NEL PENSARE: non potrebbe l’uo-

mo imparare da questi operosi insetti a lavorare collaborando e ri-

spettando le regole del vivere civile ? 

Luisa Bonera  1A 


